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COMUNICATO STAMPA 

 Cinema e divulgazione scientifica a Busto Arsizio: CineScience 

prosegue con «Erin Brockovich» e due appuntamenti a settembre 

La quinta edizione della rassegna organizzata dal Centro di Ricerca in Neuroscienze 

dell’Università dell’Insubria propone un confronto su ambiente, comunicazione, zoologia e 

tutela della biodiversità 

Varese e Como, 2 luglio 2026 – Prosegue a Busto Arsizio la quinta edizione di CineScience, 

la rassegna che mette in dialogo cinema, divulgazione scientifica e confronto con il pubblico, 

organizzata dal Centro di Ricerca in Neuroscienze del Dipartimento di Biotecnologie e 

scienze della vita dell’Università dell’Insubria, diretto dalla professoressa Lia Forti. 

Il prossimo appuntamento è in programma lunedì 6 luglio alle 20.30 a Villa Calcaterra, in via 

Magenta 70 a Busto Arsizio, con la proiezione di «Erin Brockovich», film diretto da Steven 

Soderbergh e prodotto negli Stati Uniti nel 2000. 

La pellicola racconta la storia di una donna empatica e intraprendente che, mentre cerca un 

lavoro, si trova a chiedere giustizia per una comunità colpita dalle conseguenze di un grave 

disastro ambientale. La proiezione sarà introdotta e commentata da Cristiana Morosini, 

ingegnere ambientale del Dipartimento di Scienza e alta tecnologia dell’Università 

dell’Insubria, e dall’avvocato Federico Vanetti, partner dello Studio Legale Chiomenti. 

Il confronto con il pubblico consentirà di approfondire i temi della responsabilità delle 

imprese, della tutela della salute pubblica e della sostenibilità ambientale. 

Dopo la pausa estiva, la rassegna prosegue mercoledì 9 settembre alle 20.30, sempre a Villa 

Calcaterra, con «Lo scafandro e la farfalla» di Julian Schnabel. Il film racconta la storia di un 

giornalista che, in seguito a un grave incidente, può comunicare con il mondo esterno 

soltanto attraverso il battito delle ciglia, ma riesce comunque a dettare e pubblicare la 

propria storia. 

L’introduzione sarà affidata alla dottoressa Chiara Luoni, dirigente medico e neuropsichiatra 

infantile di Asst Sette Laghi, che accompagnerà il pubblico nella riflessione sui temi della 

comunicazione, della disabilità e della relazione con il mondo esterno. 

La quinta edizione di CineScience si conclude mercoledì 16 settembre  alle 20.30 con la 

proiezione di «Gorilla nella nebbia» di Michael Apted. Il film ripercorre la vicenda della 
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celebre zoologa Dian Fossey, che trascorse molti anni in Africa dedicandosi allo studio dei 

gorilla e alla loro difesa dalla caccia e dal rischio di estinzione. 

La serata sarà introdotta dal professor Adriano Martinoli, ordinario di Zoologia del 

Dipartimento di Scienze teoriche e applicate dell’Università dell’Insubria, e offrirà l’occasione 

per approfondire i temi della ricerca sul campo, della conservazione delle specie e della 

tutela della biodiversità. 

La rassegna si è aperta il 16 aprile con il docufilm «Il mio amico in fondo al mare» di Pippa 

Ehrlich e James Reed, dedicato all’insolita amicizia tra un regista e un polpo nata in una 

foresta di alghe sudafricana. La proiezione, commentata dal professor Adriano Martinoli, ha 

dato avvio al percorso di riflessione sull’empatia, sulle relazioni tra menti diverse e sulla 

costruzione di linguaggi comuni. 

CineScience è rivolta agli studenti dell’Università dell’Insubria, agli studenti delle scuole 

superiori del territorio e a tutta la cittadinanza. La rassegna è realizzata in collaborazione con 

la Biblioteca Comunale di Busto Arsizio e con l’Istituto Cinematografico Michelangelo 

Antonioni, con il patrocinio del Comune di Busto Arsizio. 

L’ingresso agli appuntamenti è libero. Informazioni e aggiornamenti sono disponibili sul 

profilo Instagram @centroneuroscienzeinsubria e sul sito del Centro di Ricerca in 

Neuroscienze dell’Università dell’Insubria. 

 


